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GUARDIAMOCI DAL TRENO NASCOSTO! 
Riflessione di Pierluigi Luisetti sullo spiritismo 

Una trentina di anni fa passando in 
macchina per l’Alsazia, in Francia, mi sono 
dovuto fermare davanti a un passaggio a 
livello abbassato perché doveva passarci 
un treno. Sappiamo tutti che a volte 
quest’attesa del convoglio che deve 
arrivare può durare anche parecchi minuti 
che ci sembrano non finire mai. Nel 
frattempo mi guardavo un pochino attorno, 
quando il mio sguardo si fermò sulla 

scritta di un pannello metallico alla mia destra che diceva: UN TRAIN PEUT EN 
CACHER UN AUTRE. La traduzione italiana da in sostanza questo avvertimento: Un 
treno può nasconderne un altro. Per estensione intende dire pure: Non attraversate 
senza guardare nelle due direzioni.                                     Foto: Un train peut cacher un autre, PCF.fr 

 
Perciò, nessuno deve affrettarsi ad attraversare i binari, soprattutto come lo fanno 
alcuni ciclisti sportivi o pedoni, di passare in fretta sotto la barriera quando l’ultimo 
vagone del treno è appena passato. Aspettiamo dunque con pazienza l’alzata delle 
sbarre. Diversi incidenti mortali sono accaduti a coloro che infrangendo questo 
avvertimento, impazientiti, hanno agito di impulso attraversando anzitempo le 
rotaie. 

La strategia di azione dello spiritismo 
Mi si chiederà subito che cosa abbia a che fare il treno in corsa con lo spiritismo, 
l’argomento di cui voglio parlarvi oggi. Risposta: questo episodio avvenutomi in 
Francia mi sembra molto adatto come spunto per fornirvi alcuni elementi per poter 
riconoscere la manifestazione spiritistica quando appare, pur restando occultata, 
“nascosta dietro al treno” che ci passa davanti. Se non lo si conosce lo spiritismo, di 
cui l’occultismo e il paranormale ne sono delle costole integranti, non potremmo 
difendere le nostre vite dalla sua devastazione mortale.  
 

Lo scopo di questa piccola riflessione è appunto quella di smascherare alcuni 
aspetti dell’opera dello spiritismo moderno che via e via più si infiltra in ogni 
settore della nostra vita religiosa, privata, sociale, lavorativa e di studio. Non si può 
parlare di spiritismo senza parlare delle insidie di Satana e della sua opera di 
seduzione per trascinare a sé gli uomini e portarli alla perdizione eterna. Lo 
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spiritismo opera nell’oscurità; esso adotta sempre qualche cosa d’altro come scudo 
per non farsi notare. Alcuni dei suoi campi di azione preferiti sono la religione 
cristiana, il miracolismo, la scienza, la spiritualità orientale, la reincarnazione o 
materializzazione. 

Innanzitutto voglio sottolineare che la falsa dottrina popolare dell’immortalità 
naturale dell’anima, accettata e insegnata con entusiasmo da molte chiese 
cristiane, è l’asse pigliatutto che fa vincere la partita al diavolo di fronte a quelli 
che si lasciano abbindolare perché non conoscono gli avvertimenti della Bibbia o 
non li vogliono prendere sul serio, pur conoscendoli. 
 

Dare un orientamento completo di un tema così vasto e complesso attorno al 
mondo dello spiritismo richiederebbe un esame molto più ampio e approfondito. 
Quello cui mi pongo di affrontare in questa sede è solo un certo aspetto del mondo 
spiritista, messo a confronto, soprattutto, alla sua dichiarata capacità di potere 
creare un contatto tra i vivi e i morti. Quante volte si sente quest’affermazione: non 
è morto, ma è trapassato nell’aldilà. Non mi muoverò quindi nei particolari delle 
sotto classificazioni dello spiritismo perché non è lo scopo della nostra indagine. 
Faccio notare che esistono dei buoni libri che codificano questo fenomeno, nei quali 
viene fatta l’analisi accurata a tutto campo, dalle sue antiche origini fino a oggi. Gli 
scrittori ispirati della Bibbia avevano già predetto all’inizio quello che sarebbe 
accaduto verso la fine dei tempi (1 Timoteo 4:1): «Ma lo Spirito dice esplicitamente 
che nei tempi futuri alcuni apostateranno dalla fede, dando retta a spiriti seduttori 
e a dottrine di demòni». 
 

Ancora l’apostolo Paolo afferma che prima della seconda venuta di Cristo sulla 
terra nella sua gloria ci sarà una grande manifestazione della potenza diabolica: 
«La venuta di quell’empio avrà luogo, per l’azione efficace di Satana, con ogni sorta 
di opere potenti, di segni e di prodigi bugiardi, con ogni tipo d’inganno e d’iniquità a 
danno di quelli che periscono perché non hanno aperto il cuore all’amore della 
verità per essere salvati». 
 

Ascoltiamo prima quello che ci dice Ellen White (1827-1915) nel suo libro Il gran 
conflitto (Cap. 34) circa l’opera del nemico, di Satana, di come lavora per 
raggiungere i suoi obiettivi. 
 

La dottrina dello stato cosciente dell’uomo nella morte, e soprattutto 
la credenza che gli spiriti dei defunti ritornino per aiutare i vivi, ha 
preparato la via allo spiritismo moderno. Se i morti sono ammessi 
alla presenza di Dio e degli angeli e godono del privilegio di una 
conoscenza superiore a quella che possedevano precedentemente, 
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perché non dovrebbero ritornare sulla terra per illuminare e istruire i viventi? Se, 
come insegnano certi teologi, gli spiriti dei morti si aggirano intorno ai loro amici 
che sono sulla terra, perché non dovrebbe essere permesso loro di comunicare, di 
avvertirli del male o di consolarli nell’afflizione? Coloro che credono nello stato 
cosciente dei morti, come potrebbero respingere ciò che proviene dal cielo tramite 
spiriti che si dicono glorificati? Questo canale di comunicazione, considerato sacro, 
dà a Satana la possibilità di attuare i suoi progetti. Gli angeli ribelli, esecutori dei 
suoi ordini, si presentano come messaggeri del mondo degli spiriti. Mentre afferma 
di mettere i vivi in comunicazione con i morti, il principe del male esercita sulle loro 
menti il suo influsso seduttore. Egli ha il potere di far apparire davanti agli uomini i 
loro amici defunti. La contraffazione è perfetta: l’aspetto, le parole e il tono della 
voce vengono riprodotti con precisione straordinaria. Molti sono confortati dalla 
certezza che i loro cari godano della felicità celeste e, non sospettando nessun 
pericolo, ascoltano “spiriti seduttori e dottrine di demoni” (cfr. 1 Timoteo 4:1). 

Un secondo autore, lo studioso avventista, LeRoy Edwin Froom 
(1890-1974), nel suo libro Lo spiritismo moderno (Edizioni AdV, 
Firenze 1976) fa queste interessanti dichiarazioni che si allineano 
pienamente con quanto abbiamo appena letto:  
«Invece del culto reso apertamente al demonio come avveniva nel 
passato, il principe delle tenebre opera ora nella veste di angelo di 
luce. Gli oracoli pagani dei tempi remoti hanno la piena 

controparte, o il parallelo, nei medium spiritici e nelle chiaroveggenti odierne... Due 
poteri opposti si affrontano a faccia a faccia nell'ultimo grande conflitto: Cristo, il 
Creatore e Redentore dell'uomo con i suoi fedeli e il principe delle tenebre con 
coloro che si sono riuniti sotto la sua insegna. Ci sono così due regni opposti che si 
contendono il predominio. Il giusto governo di Dio, e il governo ribelle di Satana che 
fu espulso dai cieli e che ora sta per fare la sua ultima parata qui sulla terra 
proprio in questi ultimi giorni. Ma la fine del conflitto, predetta dalle Sacre 
Scritture, sarà la sconfitta definitiva, la disfatta di Satana e di tutti quelli che lo 
seguono, siano essi demòni o uomini. 
Questo è il peso che grava sui capitoli finali dell’Apocalisse. Lo spiritismo cerca di 
rendere il mondo suo schiavo e compie in questa opera progressi allarmanti. La 
causa del suo successo è ovvia: alla base dell'espansione vittoriosa dello spiritismo 
ci sono la proclamazione fatta da molti pulpiti protestanti e da quelli cattolici delle 
dottrine dello stato di coscienza dopo la morte, e della possibilitàdi comunicazione 
dei morti con i vivi, la doppia piattaforma su cui si regge lo spiritismo. Questo falso 
insegnamento ha dato la possibilità agli spiriti dei demòni di ingannare il genere 
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umano mediante la propria personificazione con lo spirito dei morti. Ma coloro che 
personificano i morti sono soltanto agenti satanici e molti sono coloro che vengono 
adescati da questo subdolo inganno. Essi insegnano che i morti sono ora degli 
angeli luminosi, splendenti nelle sfere superiori. Ed è questo che ha posto le basi 
dell’ultimo grande inganno spiritico, ora in atto».  

Attraverso queste chiare dichiarazioni possiamo capire quanto siano lontane le 
Chiese cristiane dagli insegnamenti delle Sacre Scritture. 
 

Nel Vangelo di Matteo troviamo queste parole di Gesù che sono indirizzate 
particolarmente ai falsi profeti e predicatori di tutti i tempi: 
«Molti mi diranno in quel giorno: “Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in 
nome tuo e in nome tuo cacciato demòni e fatto in nome tuo molte opere potenti?” 
Allora dichiarerò loro: “Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, 
malfattori!”» (Matteo 7:22-23) 
 

Per terminare cito ancora una volta Ellen White dal suo libro Il gran conflitto (Cap. 
34) che ci mostra la metamorfosi attuata nel tempo dall’avversario di Dio per 
trascinare a sé quelli che si lasciano sedurre: 
 

«Oggi lo spiritismo sta cambiando forma e, nascondendo alcuni dei suoi aspetti più 
discutibili, assume un’apparenza cristiana. Ma le sue dichiarazioni, fatte 
pubblicamente o tramite la stampa sono da anni di dominio pubblico e rivelano la 
sua vera natura. Questi insegnamenti non possono essere né negati né tenuti 
nascosti. Nella sua forma attuale, non è più innocuo ma diventa più pericoloso per 
la sua sottile seduzione. Mentre un tempo denunciava il Cristo e la Bibbia, oggi 
afferma di accettarli entrambi. Ma l’interpretazione che dà della Bibbia, gradita al 
cuore non rigenerato, annulla le sue solenni verità. L’amore è definito come 
principale attributo di Dio, ma ridotto a un puro sentimentalismo, che distingue 
appena il bene e il male. La giustizia di Dio, la sua condanna del peccato, le 
esigenze della sua santa legge: tutto questo ha perso valore. La gente è sollecitata 
a considerare il decalogo lettera morta e a prestare ascolto a quelle favole 
piacevoli e affascinanti che inducono gli uomini a non accettare la Bibbia come 
base della loro fede. Il Cristo è negato come prima ma Satana acceca gli uomini al 
punto tale che essi non riescono a scorgere il suo inganno». 
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